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Che sia un Natale luminoso e sicuro
Si sta per concludere il secondo anno 
di pandemia. Fin dai primi giorni in cui 
il virus ha iniziato a diffondersi è appar-
so evidente che non ce ne saremmo 
liberati in fretta e che, oltre alle con-
seguenze sanitarie, avremmo dovuto 
a lungo fare i conti con le sue conse-
guenze sociali ed economiche. Siamo 
così ad affrontare un nuovo inverno 
con contagi in risalita e con l’eventua-
lità che sia necessaria qualche nuova 
restrizione. Al momento di scrivere 
queste righe non ci sono elementi o 
indicazioni in questa direzione ma sia-
mo tutti ormai abituati a veder mutare 
le situazioni nel giro di pochi giorni. 
Rispetto a un anno fa abbiamo però 
dalla nostra un’arma fondamentale 
che dobbiamo continuare ad utilizzare: 
la vaccinazione. Se dalla primavera ad 
oggi abbiamo potuto riprenderci gran 
parte della nostra libertà e la vita è tor-
nata alla quasi normalità lo dobbiamo 
al vaccino e alla stragrande maggio-
ranza di italiani (granarolesi compresi), 
che sono corsi a vaccinarsi con senso 
di responsabilità verso se stessi e la co-
munità. Ora la scienza ci dice che per 
sbarrare ulteriormente la strada al vi-
rus serve una terza dose. Ci auguriamo 
quindi che i mesi invernali vedano una 
nuova adesione di massa alla campa-
gna vaccinale e che anche chi fino ad 
ora è rimasto alla finestra decida di 
unirsi finalmente a questo sforzo co-
mune. Perché ne usciremo davvero 
soltanto tutti insieme, e con il vaccino. 
Come non bastasse l’attacco di un vi-
rus reale, lo scorso 27 ottobre i Comu-

ni di Terre di Pianura hanno subito un 
importante attacco hacker al proprio 
datacenter. Anche grazie alle misure 
di sicurezza subito adottate, l’attacco 
è stato limitato nella durata e nelle 
conseguenze. Nonostante questi gli 
hacker hanno sottratto dati persona-
li dei cittadini detenuti dai Comuni e 
dall’Unione per le funzioni istituzionali 
svolte. È stata ovviamente fatta de-
nuncia all’autorità giudiziaria, nonché 
all’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali. Sono tuttora in cor-
so sia le opportune indagini giudiziarie 
sia gli accertamenti informatici per va-
lutare quali siano le ulteriori misure da 
adottare. L’attacco ha inoltre rallentato 
sia le attività online che interne delle 
Amministrazioni coinvolte. Sarà cura 
dell’Amministrazione e dell’Unione te-
nervi aggiornati sui canali di comunica-
zione istituzionale. 
Ci sono anche buone notizie che meri-
tano di essere sottolineate. A comincia-
re dal compleanno della Comunità L’Ar-
cobaleno di Quarto, che da venti anni 
propone un modello di vita familiare 
in cui persone con diverse disabilità si 
sentono accolte, rispettate e amate. 
Questa esperienza è una risorsa pre-
ziosa di cui Granarolo può andare fiera 
e ci rende ancora più orgogliosi sapere 
che col nuovo anno partirà un nuovo 
progetto che la vede protagonista. Si 
tratta di un “Centro Polifunzionale per 
Bisogni Comunicativi Complessi” che 
si rivolge in particolare a bambini con 
autismo ma anche alle persone con 
disabilità che comportano difficoltà di 

comunicazione. Ne parliamo a pagina 
11, dove diamo conto anche dell’im-
portante convegno, sul tema dell’acco-
glienza, organizzato da L’Arche in occa-
sione del ventennale.
Diamo poi ampio conto di ulteriori la-
vori pubblici realizzati o in via di com-
pletamento. Riguardano alcune impor-
tanti strade delle zone industriali, dove 
da tempo era necessario, e atteso, un 
rifacimento delle asfaltature ma anche 
della rete idrica. I lavori hanno com-
portato una gestione complessa, an-
che per non ostacolare le attività delle 
aziende, in piena ripresa. L’impegno 
economico di questi interventi per il 
Comune è stato considerevole ma ne-
cessario, proprio per garantire la mi-
gliore fruibilità delle zone produttive. 
Si sta completando anche la sostitu-
zione di tutta l’illuminazione pubblica 
con impianti a basso consumo e più 
efficienti.
È stato presentato il Bilancio comuna-
le, che prestissimo illustreremo ai cit-
tadini e che racconteremo in dettaglio 
sul prossimo numero del notiziario e 
sul sito web del Comune. Incontri in-
formativi riguarderanno anche il nuovo 
Piano di protezione Civile Sovracomu-
nale dell’Unione, presentato ai volon-
tari a inizio novembre. 
Ci rende felici vedere che il Natale tor-
nerà ad essere luminoso, dopo quello 
del 2020 per forza di cose decisamente 
in tono ridotto. Non ci potranno essere 
molti degli eventi al chiuso, o di aggre-
gazione, che erano parte della tradizio-
ne granarolese ma ricominciamo da un 

albero grande come poche volte si è 
visto in piazza del Popolo, da tante lu-
minarie che risplenderanno nel capo-
luogo e nelle frazioni e dal ritorno del 
concerto di Natale del Gemellaggio. Il 
merito va ai tanti volontari delle asso-
ciazioni, ai commercianti e alle aziende 
- che ringraziamo - che contribuiscono 
a rendere questo periodo di festività 
un’occasione di speranza e ottimismo 
per un 2022 davvero felice. 
Il pomeriggio di Capodanno, alle ore 
15, diamo appuntamento in piazza, 
sotto l’albero, a tutti coloro che vorran-
no scambiarsi gli auguri. Brinderemo al 
nuovo anno con il vin brulè! Nell’attesa 
di incontrarci auguro a tutti un sereno 
Natale e buone Feste.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

“Esistono due diversi tipi

di persone nel mondo,

quelli che vogliono sapere

e quelli che vogliono credere.”

Friedrich Nietzsche
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FOTONOTIZIA

Lunedì 15 novembre 
il prof. Romano Prodi 
è stato ospite della 
Cooperativa L’Operosa, 
a Cadriano, invitato 
dal presidente della 
coop Claudio Pozzi a 
presentare il suo ultimo 
libro “Strana vita, la 
mia”.
Alla presentazione ha 
partecipato anche il 
sindaco Alessandro Ricci.

SUL PATTO DI COLLABORAZIONE 
CON “RADICI PER CADRIANO”

È doverosa una risposta a quanto 
sostenuto dal consigliere comunale 
Giuseppe Minissale nell’intervento 
del suo gruppo sul numero 131 del 
Notiziario (novembre 2021). La pro-
posta di patto di collaborazione per-
venuta dall’Associazione “Radici per 
Cadriano”, per la cura di una nuova 
area di sgambamento cani nella fra-
zione, è stata deliberata nella giunta 
di aprile (DGC 48/2021) e pubblicata 
sull’albo e sul sito del Comune per 
acquisire eventuali osservazioni, 
come da regolamento. Successiva-
mente alla richiesta, però, gli Uffici 
comunali non hanno più ricevuto 
alcuna comunicazione da parte del 
proponente, e nemmeno la lista dei 
volontari che parteciperanno al pat-
to. Questo è il motivo per cui non si 
è ancora proceduto alla sottoscrizio-
ne del patto di collaborazione, che 
potrà diventare operativo non appe-
na saranno ricevute le informazioni 
necessarie.
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Il Piano Neve comunale 2021-2022 è in 
vigore dal 15 novembre e lo sarà fino 
al prossimo 15 aprile. In caso di “emer-
genza neve” e possibili gelate che met-
tano a rischio la viabilità e la sicurezza 
sulle strade e marciapiedi di Granarolo 
si attiverà immediatamente la squadra 
designata dal Comune per intervenire 
con il servizio di rimozione neve e spar-
gimento sale nelle zone di competenza 
del capoluogo e delle frazioni. 
Il Piano stabilisce un protocollo di azioni 
e misure da adottare sul territorio co-
munale, sia da parte dell’Amministra-
zione e degli organi competenti, che dei 
cittadini. 
La pulizia delle strade e delle aree pub-
bliche procede secondo una scala di 
priorità: prima si provvede alle strade 
principali e di ingresso alla città, alla via-
bilità dei mezzi di trasporto pubblici e 

del trasporto scolastico e alla viabilità di 
accesso delle strutture pubbliche prin-
cipali (Poliambulatori, Municipio, Borgo 
Servizi, Uffici postali, Scuole). Solo in un 
secondo momento si procede con la pu-
litura delle altre strade, secondo la loro 
rilevanza.
Le principali risorse a disposizione del 
Comune in caso di neve sono:
n n. 10 lame spalaneve e 2 mezzi spar-
gisale, tutte imprese agricole del terri-
torio comunale (vedi pagina seguente);
n n. 6 squadre per sgombero manuale, 
disponibilità h 24 con l’impiego di ditte 
esterne;
n i volontari di Protezione Civile che ga-
rantiranno in ordine di priorità: la puli-
zia delle fermate degli autobus, della pi-
sta ciclabile Granarolo-Quarto e le aree 
circostanti i cassonetti dei rifiuti.
È importante ricordare che i mezzi spa-

laneve possono intervenire solo quan-
do la neve caduta raggiunge i 5 cm, cioè 
l’altezza utile ad un efficiente lavoro dei 
mezzi.
“Non c’è mai una nevicata uguale all’al-
tra, perciò per non farsi cogliere impre-
parati e ridurre i disagi è fondamentale 
il lavoro di condivisione di esperienze e 
competenze tra tecnici comunali, trat-
toristi e volontari - afferma Cesare Lan-
di, assessore alla Protezione Civile -. È 
un lavoro di squadra in cui crediamo 
molto, per questo all’inizio di ogni sta-
gione invernale ci incontriamo tutti in-
sieme (quest’anno è avvenuto sabato 
13 novembre in Municipio) per discute-
re il Piano e aggiornarlo secondo le cri-
ticità raccolte l’anno precedente. Anche 
quest’anno, ad esempio, abbiamo ag-
giornato alcune delle nostre mappe di 
intervento. L’efficienza e l’efficacia delle 

Piano Neve, meno disagi con la collaborazione dei cittadini

azioni previste dal Piano Neve dipendo-
no non solo dall’impegno delle strutture 
pubbliche di servizio direttamente coin-
volte, ma anche dalla collaborazione e 
dal senso di responsabilità dei cittadini, 
anche in termini di tolleranza per le si-
tuazioni di disagio che inevitabilmente 
vengono a crearsi in tali periodi”.
Riportiamo nei box sotto i consigli utili 
e le raccomandazioni a cittadini e auto-
mobilisti che sono contenute nel Piano 
Neve 2021-2022 (il testo integrale è di-
sponibile sul sito web del Comune).

INDICAZIONI PER GLI ABITANTI
In caso di nevicate con persistenza di 
neve al suolo, al fine di tutelare l’incolu-
mità dei pedoni, si invitano i proprietari 
e/o gli abitanti di ogni edificio fronteg-
giante la pubblica via a:
n Dotarsi preventivamente di adeguati 
attrezzi per spalare la neve (pale, badili, 
mezzi meccanici, etc) nonché reperire 
adeguati quantitativi di sale per disgelo 
per fronteggiare eventuali gelate
n Collaborare con l’Amministrazione 
Comunale provvedendo alla rimozione 
della neve dai marciapiedi prospicienti 
le proprie abitazioni
n Mantenere libero il proprio passo car-
raio e/o pedonale, sapendo che ad ogni 
passaggio dello spazzaneve potrebbe 
riformare cumuli di neve e ricordando 
che gli operatori dei mezzi devono pro-
cedere celermente per garantire la sicu-
rezza della circolazione stradale
n Pulire la cunetta stradale e liberare 
eventuali caditoie o tombini per agevo-
lare il deflusso delle acque di fusione
n Spargere un adeguato quantitativo di 
sale sulle aree sgomberate, se si preve-
dono condizioni di gelo, ad esclusione di 
camminamenti pavimentati con cemen-
to o autobloccanti
n Collaborare all’apertura di varchi in 
corrispondenza di attraversamenti pe-
donali ed incroci stradali posti sul fronte 
dello stabile
n Depositare la neve rimossa ai mar-
gini dei marciapiedi, ricordando che è 

vietato ammassarla a ridosso di siepi, 
cespugli o dei cassonetti di raccolta dei 
rifiuti. La neve accumulata dovrà essere 
comunque disposta in modo da garan-
tire un minimo passaggio ai pedoni, ri-
cordando che è sempre vietato gettare 
la neve sulla sede stradale per smaltire 
i cumuli
n Verificare i fabbricati, rimuovendo 
eventuali cumuli o lame di neve e ghiac-
cio pendenti dai cornicioni e dalle gron-
daie
n Togliere la neve dai rami delle albera-
ture private che sporgono direttamente 
su strade e aree di pubblico passaggio
n Proteggere il proprio contatore da 
possibili ghiacciate, utilizzando materiali 
isolanti a norma, assumendo adeguate 
informazioni dal gestore della rete
Inoltre, si evidenziano le normali accor-
tezze da rispettare:
n Non utilizzare veicoli a due ruote
n Indossare abiti e soprattutto calzature 
idonee per gli spostamenti a piedi
n Ridurre al minimo e solo in caso di 
reale necessità, le uscite a piedi in par-
ticolare nelle ore mattutine e in partico-
lare in presenza di gelo. Pur provveden-
do alla salatura dei percorsi secondo lo 
schema indicato nel presente piano non 
è possibile garantirne l’efficacia nell’im-
mediato o a certe temperature o condi-
zioni meteo (esempio ghiaccio misto a 
pioggia)
n Segnalare immediatamente alle Au-
torità competenti situazioni di pericolo

INDICAZIONI PER GLI AUTOMOBILISTI
n Tenetevi informati sulle previsioni me-
teo
n Viaggiate montando pneumatici in cor-
retto stato di efficienza ed adatti al perio-
do invernale (gomme da neve, gomme 
termiche) o con catene a bordo e pronte 
all’uso
n Verificate per tempo lo stato delle ca-
tene e ripassate le modalità di montaggio
n Controllate in anticipo i tergicristalli, la 
batteria ed il liquido anti-gelo del radia-
tore per evitare di trovarvi in difficoltà in 
caso di maltempo
n Evitate di usare l’auto qualora non sia 
strettamente necessario e se possibile or-
ganizzatevi per gli spostamenti necessari 
con parenti, amici e vicini che hanno auto 
con equipaggiamenti adeguati
n Durante la guida:
• procedete con prudenza tenendo una 
velocità adeguata alla situazione; la neve 
diminuisce l’aderenza all’asfalto e lo spa-
zio di frenata si allunga quindi è opportu-
no mantenere distanze di sicurezza mag-
giori rispetto a quelle abituali;
• in partenza accelerate delicatamente, 
per evitare il pattinamento delle ruote; 
quando le condizioni sono opportune e 
non compromettono la sicurezza, è con-
veniente testare la frenata, per verificare 
la risposta del fondo stradale e gli spazi 
necessari, in modo da adottare un’ade-
guata distanza di sicurezza; quando c’è la 
neve o il ghiaccio si dovrebbe ridurre al 
minimo le frenate e che non siano bru-

sche riducendo tramite frenomotore e 
tenendo un andamento a passo d’uomo 
agli incroci e agli attraversamenti pedonali 
anche in caso di precedenza e ridurre for-
temente la velocità anche in rettilinei per 
evitare frenate improvvise o all’appropin-
quarsi di curve;
• prestate particolare attenzione nell’avvi-
cinamento a incroci e rotonde, sulle salite 
e sulle discese
n In caso di difficoltà non abbandonate 
l’auto in condizioni che possono costitui-
re impedimento alla normale circolazione 
stradale ed in particolare ai mezzi sgom-
braneve ed ai mezzi di soccorso e non esi-
tate a richiedere aiuto in caso di necessità
n Se vedete un automobilista in difficoltà, 
cercate di aiutarlo o segnalate il fatto alle 
forze dell’ordine
n Durante le nevicate parcheggiate pre-
feribilmente la vostra auto in garage, 
cortili e aree private, lasciando libere il 
più possibile le strade principali e le aree 
pubbliche, così da agevolare le operazioni 
di sgombero neve ed eventuali interventi 
di soccorso
n È fatto divieto di sosta nelle aree finali 
delle strade senza uscita e nelle aree de-
putate alla raccolta della neve ove di fatto 
consentito l’accumulo della neve e neces-
sari per le manovre dei mezzi spalaneve 
e spargisale
n Si ricorda che valgono le normali regole 
di sosta da codice quali il divieto di fronte 
i passi carrai, la sosta fuori dagli spazi nei 
parcheggi con sosta delimitata
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In caso di neve c’è... la nostra squadra di trattoristi!
Ogni volta che nevica o può formarsi 
ghiaccio sulle strade intervengono per 
mettere in sicurezza la viabilità di Grana-
rolo. Alcuni sono veri e propri “vetera-
ni” che da tanti anni fanno il “giro” loro 
assegnato dal Piano Neve nel capoluogo 
o nelle frazioni, altri sono in forze alla 
squadra da meno tempo e non hanno 
ancora sfidato un nevone e una gelata 
come quelli del 2012. Oltre che con gli 
eventi atmosferici spesso devono fare i 
conti con l’impazienza o le richieste di 
singoli cittadini e automobilisti.
Abbiamo deciso di presentarli sul No-
tiziario: svolgono un lavoro prezioso di 
cui ci si accorge davvero solo nel mo-
mento del bisogno, collaborare con loro 
per rendergli il compito più semplice ed 
efficace è un vantaggio per tutta la co-
munità.

Rossella Guizzardi
Anche se non sale sul trattore per ri-
muovere la neve o salare le strade, il suo 
ruolo è fondamentale per far funzionare 
al meglio la “macchina” del Piano Neve. 
Titolare insieme al fratello Massimo 
(vedi box sotto) di Guizzardi Agrigest, da 
oltre dieci anni risolve i problemi piccoli 
e grandi che si possono presentare pri-
ma, durante e dopo il lavoro: dal coor-
dinamento amministrativo al procurare 
mezzi e materiali ma soprattutto è il 
collegamento imprescindibile tra l’Am-
ministrazione comunale e la squadra di 
trattoristi.

Massimo Guizzardi
È il membro del-
la squadra con più 
esperienza alle 
spalle. “Ho iniziato 
molto giovane, or-
mai una trentina di 

anni fa - racconta -. Svolgevo il servizio 
insieme a mio padre Rino, agli operai 
della nostra azienda e altri “storici” trat-
toristi tra cui Gianni Gotti e Remo Poli”. 
Guizzardi Agrigest, che gestisce insieme 
alla sorella Rossella e al cugino Giam-
paolo, quest’anno mette a disposizione 
un mezzo in più rispetto al passato: tre 
lame e uno spargisale. “I trattori li gui-
dano collaboratori esperti dell’azienda 
mentre io mi occupo del sale, facciamo 
il giro di tutta Quarto, zona industriale 
compresa, e ora ci occuperemo anche 
della zona ovest di Granarolo”.

Matteo Carloni
È titolare di un’a-
zienda agricola a 
Viadagola, svolge 
il servizio di rimo-
zione neve da oltre 
venti anni (solo da 

qualche anno in conto proprio per il 
Comune di Granarolo). Mette in campo 
due lame spalaneve sui suoi trattori (lo 
accompagna nel lavoro anche il padre 
William). Effettua il suo giro di pulizia 
nelle strade di Lovoleto, mentre William 
è impegnato a Cadriano. È un “vete-
rano” della grande nevicata del 2012: 
“non finivamo mai di rimuoverla - ricor-
da Matteo -, e quando si è sciolta la neve 
è arrivata la grande gelata...”. 

Angelo Ferrari
Con il fratello Toni-
no gestisce a Via-
dagola l’azienda 
agricola di famiglia, 
che produce coltu-
re estensive e alle-

va bovini da carne. Da quasi venti anni 
effettua il servizio di rimozione neve ma 
per il Comune mette in strada il suo trat-

tore soltanto da quattro anni. “Quando 
arriva l’allerta sono pronto a mettermi in 
movimento in dieci minuti per raggiun-
gere la zone industriale di Cadriano. An-
che Angelo non dimentica il nevone del 
2012: “Siamo stati tre o quattro giorni in 
strada, senza quasi mai rientrare a casa”. 

Gianni Pasi
È coltivatore diretto 
nella sua azienda di 
via Roma 10 a Gra-
narolo, dove pratica 
agricoltura estensi-

va (soprattutto barbabietole e grano) su 
campi di proprietà. Da tre anni mette a di-
sposizione del servizio due trattori e ha in 
dotazione due lame, una più grande e una 
più piccola a seconda della necessità, che 
impiega per la pulizia delle strade di Gra-
narolo capoluogo. Da quest’anno svolge 
servizio anche con un mezzo spargisale.

Roberto Rubini
“Il mio primo anno di servizio per Gra-
narolo fu nel memorabile inverno 2011-

2012: facemmo un 
centinaio di ore di 
lavoro, come inizio 
non fu male”. Ge-
stisce la sua azienda 
agricola di via Roma 
108/2 a Granarolo, 

con campi di proprietà in cui pratica col-
ture estensive. Con il suo trattore e la 
lama per la neve pulisce la viabilità delle 
arterie principali come la San Donato 
dalla nuova Lungosavena fino a Quarto, 
via Roma, via Passerotta ed altre strade 
minori. 

Mirco Rubini
Da 3 anni è nella 
squadra del Comu-
ne per cui impiega il 
suo trattore dotato 
di lama sgombra-
neve nelle strade di 

Viadagola e della zona nord est del ca-
poluogo. È titolare di un’azienda agrico-
la di otto ettari su terreni di proprietà in 
via Marconi, a Granarolo.
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Via al nuovo Piano
di Protezione Civile Sovracomunale

È entrato in vigore il nuovo Piano 
di Protezione Civile Sovracomunale 
dell’Unione Terre di Pianura, che coin-
volge e comprende anche il Comune 
di Budrio. Il Piano di Protezione Civi-
le contiene l’insieme  delle  procedure 
operative  di  intervento  per  fronteg-
giare una qualsiasi calamità, o situa-
zione critica, attesa nel territorio (nel 
nostro caso non solo limitato a quello 
di Granarolo ma anche agli altri Comu-
ni dell’Unione e a Budrio). Nel Piano si 

esamina lo stato attuale del territorio, 
con particolare attenzione alle sue cri-
ticità e vulnerabilità, e sono predispo-
ste tutte le azioni utili alla salvaguardia 
della popolazione e  del  sistema pro-
duttivo. Il Piano, aggiornato periodica-
mente, è stato presentato il 6 novem-
bre a tutte le associazioni di Protezione 
Civile dei nostri Comuni (a Granarolo 
sono oggi 82 i volontari dell’associa-
zione). Nei prossimi mesi il Piano sarà 
illustrato alla cittadinanza.

Alert System, quasi 2.500 granarolesi 
iscritti al servizio informativo
Dalla fine di agosto sono quasi raddop-
piati gli iscritti al servizio Alert System® 
con cui vengono comunicate notizie ri-
guardanti eventuali rischi di allerta me-
teo, sospensione di servizi, interruzioni 
strade, chiusure scuole, ecc. legate ad 
emergenze di protezione civile nel ter-
ritorio di Granarolo. Da 1.267 utenti si 
è passati ai 2.324 di inizio novembre. La 
gran parte delle persone che ha deciso 
di aderire al sistema informativo lo ha 
fatto scaricando e installando sul pro-
prio smartphone la app Alert System 
dallo store iOS o Google Play (circa 
500 nuovi utenti) o registrandosi onli-
ne tramite il link https://registrazione.
alertsystem.it/unioneterredipianura 
(anche in questo caso circa 500 iscrit-
ti). Un buon numero di persone (119) 
si è registrato tramite il modulo carta-

ceo qui sotto che si può compilare e 
consegnare presso l’URP in Municipio. 
Iscriversi al sistema di comunicazione, 
attivo a Granarolo dall’estate 2020, è 
molto importante perché garantisce al 
cittadino di essere contattato diretta-
mente dai responsabili del Comune ed 
essere allertato in merito ad emergenze 
e situazioni quotidiane. I messaggi di al-
lerta si possono ricevere sia al proprio 
numero mobile che al numero fisso. Le 
nuove e numerose adesioni al servizio 
sono un ottimo segnale di attenzione da 
parte dei cittadini. Chi non si è ancora 
iscritto non esiti a farlo per contribuire a 
rendere più efficaci gli interventi in caso 
di emergenza ma anche per migliorare 
il livello di informazione della cittadi-
nanza sulle situazioni di emergenza che 
possono presentarsi.
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Risparmio energetico, luci a led
per tutti gli impianti pubblici

Stanno proseguendo i lavori di efficien-
tamento energetico e adeguamento 
normativo degli impianti di illumina-
zione pubblica.
Ad oggi sono stati riqualificati, con l’in-
stallazione di corpi illuminanti a tecno-
logia LED, la quasi totalità dei lampioni 
stradali sia nelle zone industriali che in 
quelle residenziali. Al momento si sta 
attendendo la consegna dei materiali 
per ultimare le ultime vie non ancora 
riqualificate.
Nei prossimi mesi gli interventi di effi-
cientamento e adeguamento norma-
tivo si estenderanno a tutti i lampioni 
pedonali, sia dei percorsi pedonali-ci-
clabili che delle aree verdi e parchi. Ai 
lampioncini di arredo urbano presenti 
sul territorio verrà mantenuta la lan-
terna esistente ma il corpo ottico sarà 
sostituito con piastre a LED ad alta effi-
cienza luminosa.

A completamento dell’adeguamento 
impiantistico verrà installato in tutti i 
quadri elettrici un sistema di telecon-
trollo per il monitoraggio e la gestione 
degli impianti.
L’investimento per la riqualificazio-
ne energetica degli impianti è di circa 
750.000 euro e verrà finanziato, all’in-
terno dei nove anni di contratto con 
la ditta City Green Light, dal risparmio 
energetico ottenuto con l’efficienta-
mento. Dal secondo anno di contratto 
questi risparmi saranno parzialmen-
te condivisi tra l’impresa affidataria e 
l’Amministrazione comunale.
Grazie a questi interventi si raggiun-
gerà il completo adeguamento alla 
normativa regionale in materia di ridu-
zione dell’inquinamento luminoso e la 
riduzione del consumo di energia elet-
trica di circa il 50%, pari a circa 400.000 
kWh annui.

Granarolo, completato il rifacimento
di via Passerotta
Sono ormai terminati i lavori di totale 
rifacimento del manto stradale di via 
Passerotta, nella zona industriale del 
capoluogo. Avviati a metà settembre, 
giungono ora a compimento e restitu-
iscono al traffico veicolare, gran parte 
del quale di veicoli commerciali, una 
strada che nel corso degli ultimi anni 
ha presentato diversi problemi. Il prin-
cipale era il rigonfiamento dell’asfalto 
in più punti, con dossi, avvallamenti 
e fratture, causato dall’utilizzo di un 
materiale non idoneo quando, circa 
10 anni fa, fu rifatta la strada. La ditta 
che intervenne in quell’occasione uti-
lizzò un materiale inerte, che risultava 
certificato e adatto per quell’uso, ma 
che invece in breve tempo si è rivela-

to non inerte ma permeabile all’acqua. 
Questo ha causato i rigonfiamenti e 
un rapido ammaloramento. Nel corso 
degli anni, essendo ancora in garanzia 
i lavori svolti, la ditta esecutrice è stata 
chiamata ad intervenire per risolvere il 
problema: dapprima con piccoli e loca-
lizzati interventi di sostituzione dell’a-
sfalto nei punti più danneggiati, poi 
anche con un intervento più consisten-
te sull’intero asse, che però non si è ri-
velato sufficiente perché non è andato 
così in profondità da eliminare tutto il 
materiale all’origine del problema. Si è 
quindi deciso, con questi ultimi lavori, 
di procedere in maniera più drastica 
effettuando uno scavo profondo 60 
centimetri in tutti i circa 300 metri di 

Via Passerotta prima dei lavori
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lunghezza di via Passerotta: in questo 
modo si è sostituito tutto l’inerte con 
un misto ghiaia-cemento a cui è stato 
sovrapposto binder e il tappeto di usu-
ra finale. Sono anche stati sistemati i 
parcheggi laterali e i tratti di marcia-
piedi. I lavori hanno riguardato anche 
la rotatoria “Prime Donne Elette”, alla 
congiunzione con via Mulino, in cui 
sono stati riempiti gli avvallamenti e 
rifatta l’asfaltatura superficiale sia nella 

rotonda che nei tratti di congiunzione. 
L’intervento, del costo di 322.000 euro, 
è stato sostenuto dal Comune, che ha 
potuto usufruire anche di un finanzia-
mento di 180.000 euro da parte dello 
Stato nell’ambito delle leggi finanzia-
rie. Essendo ancora vigente il periodo 
di garanzia è intenzione dell’Ammini-
strazione comunale rifarsi delle spese 
sostenute sulla ditta che ha svolto i la-
vori originari.

Cadriano, in via Grandi
lavori sulla rete idrica
Sono iniziati a metà novembre i lavori 
di rifacimento di tutta le rete idrica di 
via Achille Grandi, nella zona industria-
le di Cadriano. L’intervento ha lo sco-
po di sostituire e separare le tubazioni 
delle acque bianche e nere e i relativi 
allacci alle utenze dei singoli compar-
ti. Inoltre si procederà alla sostituzio-
ne completa della vecchia tubatura in 
cemento dell’acquedotto, che scorre 
sotto via Grandi, con un nuovo tubo 
in materiale plastico. Via Grandi è sog-
getta a frequenti allagamenti e i lavori 
di miglioramento della rete idrica in-
tendono ridurre il più possibile questo 
problema che, per essere eliminato del 
tutto, richiederà altre opere idrauliche 
in futuro. L’asfalto era notevolmente 

degradato, anche a causa del passag-
gio frequente di mezzi pesanti diretti 
alle aziende della zona. I lavori dovreb-
bero durare circa tre mesi e si comple-
teranno con il rifacimento del sottofon-
do, del manto stradale e la sostituzione 
della segnaletica orizzontale e vertica-
le. Il costo complessivo dell’intervento 
è di circa 350.000 euro. Per consentire 
una viabilità alternativa durante i lavo-
ri e garantire l’accesso alle varie per-
tinenze, il cantiere procede per brevi 
tratti di circa 50 metri per volta. Sono 
stati realizzati anche una strada prov-
visoria di cantiere e un percorso pedo-
nale protetto. L’accesso e l’uscita su via 
Grandi sono regolamentati con senso 
unico alternato, gestito da semafori. 

A sinistra lo stato della strada prima dell’avvio del cantiere,
a destra i primi giorni di lavori su via Grandi

Via Passerotta dopo i lavori
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Via Matteotti, buche addio
e nuove botole
Si concludono a inizio dicembre i lavo-
ri di rifacimento della pavimentazione 
stradale di un lungo tratto di via Mat-
teotti a Cadriano, circa 900 metri  tra 
l’incrocio con via Cadriano e quello con 
l’innesto sulla strada statale “Porretta-
na“.
Tutto lo spessore del conglomerato bi-
tuminoso era molto danneggiato per 
il degrado, in gran parte causato dal 
frequente passaggio di mezzi pesanti. 
Come in via Badini a Quarto (vedi arti-
colo a fianco) sono stati completamen-
te sostituiti gli ultimi due strati in con-
glomerato bituminoso e per l’ultimo, 
quello più superficiale, è stato applica-
to un tappeto d’usura in SMA di 4 cm 
contenente PFU, polverino di gomma 

di pneumatici fuori uso, che lo rende 
più duraturo e dalle migliori presta-
zioni. Sono  state sostituite anche una 
trentina di vecchie botole in ghisa, col-
locate al centro della strada, che erano 
diventate molto rumorose. Le nuove 
sono più efficienti e dureranno certa-
mente molti anni. I lavori si sono svolti 
a traffico aperto, come tutti quelli rea-
lizzati nelle zone industriali, perché si è 
deciso di non interrompere, o comun-
que rallentare, le attività produttive in 
ripresa dopo il lungo lockdown.
L’intervento è stato completato con 
la realizzazione di una mini-rotatoria 
a raso all’incrocio con via Buozzi, per 
aumentare la sicurezza della viabilità in 
quel punto.

A sinistra lo stato della strada prima dell’avvio del cantiere,
a destra i risultati dei lavori su via Matteotti

Quarto, via Badini rimessa a nuovo

Da oltre due mesi via Badini, nella zona 
industriale di Quarto Inferiore, è stata 
rimessa a nuovo grazie a un profondo 
intervento di rifacimento del manto 
stradale. Dopo diversi anni dall’ultima 
manutenzione erano presenti buche 
sempre più larghe e profonde sulla 
sede stradale, in alcuni punti pres-
soché distrutta (come si può vedere 
nelle immagini prima dell’intervento). 
A metà luglio sono partiti i lavori del 
tratto di circa 600 metri che va dall’in-
crocio con via Zenetta a quello con via 
Viadagola. Sono state completamente 
rifatte le due corsie centrali e sono sta-
te riqualificate anche le fasce laterali 
alle corsie, piuttosto disordinate e am-
malorate, su cui da progetto non era 
previsto inizialmente alcun intervento. 
I lavori si sono conclusi in meno di due 

mesi e sono costati circa 250.000 euro. 
In particolare sono stati sostituiti cir-
ca 12 cm di manto stradale, fresando 
il conglomerato, conseguentemente 
trattando con cemento la porzione sot-
tostante per uno spessore di circa 20 
cm. Sono quindi stati applicati 7 cm di 
conglomerato bituminoso binder e un 
tappeto SMA (Splittmastix Asphalt), 
spesso 4 cm, additivato con un polve-
rino di gomma ricavato da pneumatici 
esausti. L’impiego di questo conglo-
merato bituminoso comporta notevoli 
vantaggi: innanzitutto dura più a lun-
go riducendo i costi di manutenzione, 
in secondo luogo riduce il rumore da 
rotolamento delle gomme al passag-
gio dei veicoli sulla strada, infine è un 
materiale sostenibile che favorisce il 
riciclo degli pneumatici.  

A sinistra lo stato della strada nel 2019,
a destra, a inizio novembre 2021, al termine dei lavori
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ACCENSIONE DELL’ALBERO L’8
DICEMBRE E BRINDISI DI CAPODANNO
Piazza del Popolo sarà illuminata quest’an-
no da un albero di Natale straordinario. 
Donato dai vivai Flordenny, l’abete sarà alto 
oltre dieci metri e sarà carico degli addob-
bi creati per l’occasione dai volontari della 
Pro-Loco, della Protezione Civile e dell’as-
sociazione “La Baracca”, a cui si è unito 
nella preparazione anche qualche privato 
cittadino. Si tratta di grandi stelle in car-
ta eva che coloreranno i rami dell’albero. 
Sono state realizzate stelle anche per ogni 
negozio di Granarolo, che potrà così unirsi 
ai festeggiamenti mostrando in vetrina il 
simbolico addobbo. La Pro-Loco ha poi ac-
quistato nuove luci per illuminare l’albero 
di taglia extralarge. Anche per finanziare 
questo acquisto è stato messo in vendita il 
calendario della Lola, la mucca che si tro-
va alla rotonda tra via Roma e via Mulino, 
che a ogni mese mostrerà uno dei suoi 
particolari look. Chi vuole acquistarlo può 
scrivere a eventi.prolocogranarolodelle-
milia@gmail.com (una copia costa 3 euro, 
due copie 5 euro). L’accensione dell’albero 

avverrà mercoledì 8 dicembre. Alle 14.45 
arriverà in piazza Babbo Natale, che porte-
rà dolcetti per i bambini che gli potranno 
consegnare la loro letterina. Poco dopo la 
libreria Biblion curerà una lettura per i più 
piccoli. Alle 15.30 uno spettacolo di bolle di 
sapone e poi, alle 16.30, si accenderanno 
le luci dell’abete e si farà festa con la me-
renda offerta dalla Pro-Loco. Sotto l’albero 
in Piazza del Popolo il Comune dà appun-
tamento a tutti i cittadini per un brindisi di 
Capodanno a base di vin brulè, alle ore 15 
dell’1 gennaio. Sindaco e Giunta scambie-
ranno gli auguri per un felice 2022 con tutti 
gli intervenuti. 

LE LUMINARIE FANNO FESTA
NELLE STRADE
Per le Feste il territorio di Granarolo torne-
rà ad accendersi di luci come non accadeva 
da tempo. Quest’anno i commercianti del 
Comitato GranCentro hanno unito gli sfor-
zi e, grazie anche al contributo di Ascom e 

Un Natale di luce per Granarolo

Banca BCC Felsinea di Granarolo e al coor-
dinamento del Comune, consentiranno al 
capoluogo e a tutte le frazioni di avere tan-
te luminarie natalizie. Saranno in totale 34, 
quasi il doppio di quelle presenti nel 2020.
Per la precisione sono 16 a Granarolo, tra la 
San Donato, via Roma e via Irma Bandiera; 
3 a Viadagola; 3 a Lovoleto, 7 a Quarto e 5 
a Cadriano. Nella foto a fianco le luminarie 
scelte per le nostre strade.

TORNA IL CONCERTO DI NATALE
DEL GEMELLAGGIO
Dopo due anni, a causa dello stop causato 
dalla pandemia, riprende la tradizione del 
concerto di Natale organizzato dall’Associa-
zione del Gemellaggio Granarolo Bagnères 
APS, nell’ambito della rassegna “Organi 
Antichi”, con il contributo di Emilsider Mec-
canica e BBC Felsinea. Un momento musi-
cale di alto livello ma anche l’occasione di 
ritrovarsi  per lo scambio degli auguri per le 
Festività. Appuntamento domenica 19 di-
cembre alle ore 18 alla Chiesa parrocchiale 
di San Vitale (via San Donato 173).
Protagonista sarà “Anima Musices” - com-
posta dal soprano Naoko Tanigaki, Doralice 
Minghetti (ocarina e clavicembalo); Giu-

seppe Monari (organo e clavicembalo) - 
che eseguirà musiche di Monteverdi, Caval-
li, Handel, Bach, Corelli, Vivaldi e Marcello. 
Nel rispetto delle normative è obbligatorio 
il green pass per assistere al concerto.

“ESSENZE DI MUSICA” IN BIBLIOTECA
Due appuntamenti per i più piccoli in bi-
blioteca “Rodari” in collaborazione con 
l’Associazione Aliemani nella musica APS. 
Giovedì 2 dicembre, alle 17, “Cucù, Din 
Don, Ciccì, Coccò!”: esperienze musicali di 
ascolto ed esplorazione di strumenti, per 
bambini da 1 a 4 anni. Sabato 4 dicembre, 
alle 10: “Musica sotto l’albero”, brani del 
repertorio italiano e brasiliano cantati dal 
vivo, per bambini da 5 a 10 anni.
Gli incontri sono curati da Luisa Bonfiglioli, 
Andrea Tavarelli e Rogerio Tavares. L’inizia-
tiva è gratuita con posti limitati (prenota-
zione obbligatoria allo 051-6004310).

OASI FELINA APERTA L’8 DICEMBRE
L’Oasi 44 Gatti di via Marsiglia 1 aspetta tut-
ti gli amanti dei felini l’8 dicembre, per una 
giornata di porte aperte per festeggiare il 
Natale con un mercatino e far conoscere i 
gatti ospiti della struttura. Per informazioni 
338-1446024.

ASPETTANDO NATALE A CADRIANO
Sabato 18 dicembre, alle ore 20, l’associa-
zione Campus Adriani organizza la cena 
“Aspettando Natale”, presso il Centro civi-
co di Cadriano (via Massarenti 1). Il menù 
della serata è a base di polenta, con condi-
menti per tutti i gusti, e dolci natalizi. È ne-
cessaria la prenotazione, oltre che il green 
pass, al numero 335-5222606 (Sonia).

Un abete grande, colorato e brillante come a Granarolo non si è visto mai. E poi tante luminarie nelle strade del capoluogo e delle frazioni.
Il programma che la nostra città mette in campo per il Natale 2021 vuole segnare un ritorno alla quasi normalità.
Le iniziative sono, come sempre, il frutto della collaborazione tra le associazioni del territorio, i commercianti e l’Amministrazione comunale. 
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Polizia Locale, a Viadagola
la nuova centrale operativa
In questi giorni il Comando della Poli-
zia Locale di Granarolo cambia casa e 
si trasferisce in una sede operativa più 
grande a Viadagola, in via Roma 85, 
nello storico edificio che un tempo fu 
la scuola elementare della frazione. Al 
piano terra dell’edificio trovano spazio 
tutti gli uffici della PL: cinque vani, due 
servizi igienici e un ampio ingresso a 
cui si aggiunge il parcheggio esterno in 
cui saranno ricoverati tutti i veicoli in 
uso. Una sede decisamente più gran-
de rispetto a quella utilizzata per tanti 
anni presso i locali del Municipio, dove 
resterà comunque attivo il servizio di 
ricevimento del pubblico (nei consueti 
orari: il giovedì dalle 15.30 alle 18 e il 
sabato mattina dalle 8.30 alle 11). Gli 
otto operatori, guidati dalla Coman-
dante Maria Angela Casamassima, e la 
dipendente comunale amministrativa 
potranno disporre di ambienti e uffici 
confortevoli e dotati di tutti i servizi e 
le tecnologie necessari a rendere an-
cora più efficace e puntuale il lavoro di 
presidio e controllo del territorio.
La possibilità di avere tutti i mezzi a 
disposizione nelle immediate vicinan-
ze della sede facilita inoltre l’attività e 
la rapidità di intervento: fino ad ora le 

auto erano parcheggiate in un magaz-
zino comunale distaccato dagli uffici 
in Municipio. Ad oggi il parco vetture 
della Polizia Locale di Granarolo è com-
posto da tre automobili ma un’altra 
importante novità è in arrivo tra la fine 
dell’anno e i primi giorni del 2022: è 
infatti in fase di allestimento un nuovo 
furgone che sarà utilizzato come un uf-
ficio mobile e che consentirà di poter 
svolgere numerosi servizi su tutto il 
territorio. 

I 14 certificati anagrafici online
e gratuiti per i cittadini
Tutti i cittadini hanno ora la possibili-
tà di leggere, scaricare e stampare i 
propri dati anagrafici direttamente da 
casa, in modo autonomo, semplice e 
gratuito, senza la necessità di recarsi 
allo sportello e pagare il bollo.
È attivo il nuovo servizio che permette 
ai cittadini iscritti all’anagrafe di scari-
care, dal proprio computer e gratuita-
mente, 14 certificati, per proprio conto 
o per un componente della propria fa-
miglia.
È sufficiente accedere alla piattaforma
www.anagrafenazionale.interno.it, 
disponibile anche all’indirizzo
www.anagrafenazionale.gov.it,
tramite SPID - Sistema Pubblico di 
Identità Digitale; oppure tramite Carta 
d’Identità Elettronica (CIE) rilasciata 
dal Comune; o tramite Smartcard che 
risponda ai requisiti della  Carta Na-
zionale dei Servizi (CNS). Un servizio 
peraltro disponibile non solo per i cit-
tadini, ma anche per imprese ed enti 
pubblici e privati.   

I certificati scaricabili online e gratui-
tamente:
n Anagrafico di nascita
n Anagrafico di matrimonio

n di Cittadinanza
n di Esistenza in vita
n di Residenza
n di Residenza AIRE
n di Stato civile
n di Stato di famiglia
n di Stato di famiglia e di stato civile
n di Residenza in convivenza
n di Stato di famiglia AIRE
n di Stato di famiglia
con rapporti di parentela
n di Stato Libero
n Anagrafico di Unione Civile
n di Contratto di Convivenza

Per i certificati digitali, come sottoline-
ato, non si dovrà pagare il bollo e sa-
ranno quindi gratuiti.

Potranno essere rilasciati anche in 
forma contestuale (ad esempio citta-
dinanza, esistenza in vita e residenza 
potranno essere richiesti in un unico 
certificato).
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“Donna: tra costrizione e tradizione” in biblioteca,
il fotografo Benedettini racconta la sua mostra
Prosegue fino al 31 dicembre in biblio-
teca comunale “Rodari”, al Borgo Ser-
vizi, la mostra “Donna: tra costrizione 
e tradizione”, del fotografo granarolese 
Maurizio Benedettini. Organizzata in 
occasione della “Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle donne”, la 
mostra si compone di 25 stampe a colori 
75x50 di foto realizzate in Etiopia, Myan-
mar, West Papua e India ed è visitabile, 
a ingresso libero, negli orari di apertura 
della biblioteca. Benedettini è fotogra-
fo professionista e per le sue opere ha 
ricevuto numerosi e prestigiosi ricono-
scimenti. Bolognese della Cirenaica, ri-
siede a Lovoleto da una decina di anni. 
Un’altra sua mostra, con fotoreportage 
di viaggi, ambito in cui è maestro, è stata 
ospitata in biblioteca nel 2011. Abbiamo 
parlato con lui dell’esposizione attuale, 
della passione che anima il suo lavoro 
e di Granarolo (chi volesse saperne an-
cora di più su questo artista granarolese 
trova una sua video-intervista sulla pagi-
na FB del TaG - Teatro a Granarolo).

Perché il titolo “Donna:
tra costrizione e tradizione”?
Mi piace fotografare le persone nel 
loro ambiente, in particolare in quelle 
realtà che forse tra qualche anno non 
esisteranno più. In questa mostra ci 
sono foto di donne che ho incontrato 
in quattro dei Paesi che ho avuto la for-
tuna di visitare di più. In questi Paesi 
si ritiene che le tradizioni siano spesso 
una forma di violenza e costrizione nei 
confronti delle donne. Nelle foto che 
scatto cerco sempre di trasmettere ciò 
che vedo, senza influenzare chi la guar-
derà. Perciò con la mostra rivolgo agli 
osservatori la stessa domanda che mi 
sono posto io: la tradizione è costrizio-
ne per le donne? In Etiopia ci sono gli 
esempi della scarificazione, del piat-
tello labiale, della fustigazione rituale 
che lascia cicatrici sulla pelle; in India ci 
sono le caste, già di per sé inique ma 
che diventano una forma di violenza 
per le donne più povere; in Myanmar ci 
sono le donne-giraffa con gli anelli che 

cingono il collo, come quella scelta per 
la foto della locandina, con una espres-
sione fiera e serena; alcune donne delle 
tribù del West Papua (ma non si vedo-
no nelle foto in mostra) si amputano 
una falange di una delle mani se muore 
uno stretto congiunto maschio. Dalla 
mia esperienza diretta non posso dire 
di avere percepito che le donne si sen-
tissero costrette a fare o lasciare fare 
violenza sui loro corpi, ma è evidente 
che la stessa ribellione agli usi di clan 
familiari molto stretti significa, in molti 
luoghi, essere fuori dal clan e dalla sua 
protezione. 

Un fotografo ha delle foto
preferite?
Diciamo che un fotografo si affeziona 
alle sue foto soprattutto perché ripor-
tano il ricordo dell’emozione provata 
nel momento in cui le ha scattate. È 
uno dei motivi per cui, per le mostre, 
preferisco siano altri a scegliere quali 
esporre.

Su quale tema le piacerebbe
scattare delle foto a Granarolo?
In occasione dello spettacolo del TaG, 
“La geografia è un destino”, ho incon-
trato alcuni profughi eritrei ed etiopi 
che sono stati accolti nel nostro territo-
rio. Proprio perché mi piace raccontare 
le persone vorrei descrivere con imma-
gini come vivono a Granarolo e poi uti-
lizzare quelle foto come linguaggio con 
cui dialogare con loro.

L’Arca festeggia i 20 anni e apre un centro per bisogni comunicativi complessi
Sabato 11 dicembre “L’Arche Comunità L’Ar-
cobaleno” di Quarto Inferiore festeggia i 
suoi 20 anni di presenza con un convegno in 
cui si ritroveranno i fondatori, le istituzioni 
e tutti coloro che sono vicini e sostengono 
questa realtà preziosa che accoglie persone 
con disabilità ed è punto di riferimento per 
tutto il Distretto Pianura Est e anche per la 
città di Bologna. Dalle 10 alle 13, nel salone 
parrocchiale di via Badini 2, si terrà l’incon-
tro dal titolo “La via dell’accoglienza: prepa-
rare una dimora all’altro”, che sarà aperto 
dal presidente della Comunità, ing. Sandro 

Prosperini. Interverranno, tra gli altri, il prof. 
Angelo Errani dell’Università di Bologna e il 
prof. Dimitris Argiropoulos dell’Università 
di Parma. Il Cardinale Matteo Maria Zuppi 
chiuderà il convegno con il suo intervento.
Per informazioni e prenotazioni: 051767300; 
segreteria.bologna@arca-it.org.
La Comunità offre due servizi sul territorio: 
un centro residenziale che accoglie 20 per-
sone adulte con disabilità intellettive e un 
centro diurno per 18 persone che svolgono 
attività lavorativa. A gennaio partirà anche 
un nuovo progetto, reso possibile dalla col-

laborazione con la Fondazione Pio Istituto 
delle Sordomute Povere in Bologna, che ha 
messo a disposizione in comodato d’uso due 
appartamenti in via Nilde Iotti, adiacenti alla 
Comunità. Lì Arca gestirà un centro polifun-

zionale per bisogni comunicativi complessi 
aperto a tutti coloro, di ogni età, che abbia-
no necessità di un aiuto specifico. Il centro 
avrà uno sportello con logopedista, una bi-
blioteca e una ludoteca.

Biblioteca chiusa dal 15 al 18 dicembre
A seguito di lavori di manutenzione la 
biblioteca comunale resterà chiusa dal 
15 al 18 dicembre per riaprire lunedì 
20. La sola Sala Ragazzi resterà invece 
chiusa dal 9 dicembre per riaprire lune-
dì 27 dicembre.
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Biological Care nasce agli inizi degli anni 
2000 a Quarto Inferiore, grazie ad una fe-
lice intuizione del suo fondatore Sergio Fra-
scari, imprenditore già affermato in ambito 
chimico, affiancato da suo figlio Federico, 
naturalista e biologo, precursori di una nuo-
va visione e interessati ad esplorare nuo-
ve opportunità nel comparto della green 
economy. Termini nuovi entrati solo oggi 
nel vocabolario comune, come del resto 
la transizione energetica, la gestione e la 
valorizzazione degli scarti, la circolarità dei 
processi produttivi sono gli ambiti di lavo-
ro di Biological Care, la cui attività ha come 
obiettivo finale la produzione di energia 
pulita. Come? Nello specifico, l’azienda ana-
lizza, acquista e fornisce prodotti residuali, 
cioè scarti organici risultanti dalle lavora-
zioni dei comparti agricoli e agroalimenta-
ri, agli impianti di biogas. Queste strutture 
di nuova generazione sono progettate per 
trasformare in tutta sicurezza le biomasse, 
altrimenti smaltite, in energia elettrica o in 
biometano, fino alla trasformazione in bio-
idrogeno, tecnologia modernissima oggi in 
fase di studio avanzato. Tutto questo senza 
produrre alcuna emissione dannosa, anzi, 
recuperando anche tutta l’anidride carbo-
nica, quella responsabile dell’aumento di 
temperatura sulla terra, impiegandola in 
modo virtuoso in altre lavorazioni, come ad 
esempio la produzione di concimi aeroponi-
ci biologici o di solventi organici. Un lavoro 

complesso, per il quale Biological Care ha 
guadagnato in poco tempo una posizione di 
leadership in ambito nazionale grazie ad un 
lavoro di studio e di ricerca in costante colla-
borazione con le principali Università e con 
Enea, con la quale condivide un co-brevetto 
denominato Methantube, oggi venduto 
in molte nazioni al mondo. L’innovazione 
indaga anche altri ambiti, come per il pro-
getto “BioBug” una delle ultime frontiere 
di Biological Care. La ricerca in questo caso 
è sull’allevamento degli insetti in sinergia 
con gli impianti di digestione anaerobica, 
per creare prodotti da inserire nel mercato 
zootecnico e nell’industria farmaceutica. La 
produzione di proteine alternative è consi-
derata il nuovo confine per l’alimentazione 
umana e perciò le grandi aziende agroali-
mentari stanno studiando nuove strategie. 
In questo contesto in grande trasformazio-
ne Biological Care si propone per studi di 
fattibilità complessi, che comprendano i 
principi di sostenibilità, di economia circo-
lare e di innovazione. L’attività è svolta da 
figure specializzate, fra biologi, ingegneri 
ambientali, tecnici alimentaristi, chimici e 
agronomi, ma anche specialisti del settore 
commerciale, contabile e della comuni-
cazione. Un ottimo team, relativamente 
giovane, del territorio, per gestire un mer-
cato in continua evoluzione, sia nazionale 
che estero, ma soprattutto, sempre con lo 
sguardo rivolto al futuro.

Biological Care,
a Quarto l’energia pulita del futuro

Nell’insegna del negozio c’è il disegno di 
un tepee, la tipica tenda dei pellerossa. Il 
significato dell’immagine è subito chiaro 
leggendo il nome dell’attività: “Sognan-
do... tendaggi”. Nel loro insieme, però, 
nascondono un segreto che solo il tito-
lare, Emanuele Miscea, può svelare: “Io 
sono un sognatore e mi sono sempre 
piaciuti gli indiani d’America, anche loro 
credo siano dei sognatori - dice -. L’idea 
di unire il tepee al nome ‘Sognando… 
tendaggi’ è venuta proprio da lì. E i tre 
puntini stanno a significare che non ci oc-
cupiamo solo di tende”. 
Il negozio che Emanuele ha aperto a 
Quarto nel 2011 è ormai diventato un 
punto di riferimento in tutto il bolognese 
per tantissime tipologie di prodotti, dalle 
tende da sole alle tende per interni, dal-
le tende a vela alle chiusure vetrate, dai 
pergolati alle zanzariere, dalle tapparelle 
blindate alla tappezzeria. I clienti sono sia 
privati che altre aziende, come ad esem-
pio imprese di costruzione che si servono 
di “Sognando … tendaggi” come fornitri-
ce o consulente. 
“Nella mia famiglia siamo commercian-
ti da generazioni, il mio bisnonno e mio 
nonno vendevano tessuti nei mercati 
- racconta Miscea -. Poi abbiamo avuto 
diversi negozi a Bologna, quando è sta-
to chiuso l’ultimo io sono andato avanti 
lavorando e facendo pratica presso altre 
aziende concorrenti e specializzandomi 
così nei diversi settori merceologici che 
oggi proponiamo alla clientela. Ho ini-
ziato a montare tende quando avevo 14 
anni, oggi ne ho 50 e non ho mai smesso. 
A un certo punto ho deciso di mettermi 
in proprio: nel 1999 come ditta per pose 
conto terzi, poi la passione per l’arredo 
è cresciuta e ho voluto creare un luogo 

dove portare avanti i miei progetti. Nel 
2011 sono venuto ad abitare a Granaro-
lo e per due mesi ho tenuto un gazebo 
il sabato mattina al mercato per farmi 
conoscere. Incoraggiato dall’interesse e 
dall’apprezzamento ho poi aperto a Quar-
to in via Bettini 3 il primo negozio. Da al-
lora il lavoro è cresciuto costantemente e 
nel 2017 abbiamo deciso di ampliarci nel-
la sede attuale di via San Donato 67 A-B”. 
Oggi insieme a Emanuele ci sono tre di-
pendenti e otto artigiani collaborano alle 
creazioni. “La nostra caratteristica sta 
nell’essere una delle pochissime azien-
de del settore che è specializzata sia nei 
prodotti e soluzioni per interno che per 
esterno. Abbiamo clienti anche in Roma-
gna e altre parti della regione”. 
Emanuele da alcuni anni è anche vicepre-
sidente del Comitato GranCentro, che riu-
nisce i commercianti di Granarolo e delle 
frazioni: “Crediamo molto in questa espe-
rienza, che sta contribuendo a valorizzare 
non solo le attività commerciali ma anche 
il nostro territorio nel suo complesso. Il 
primo obiettivo è riuscire a collaborare 
tutti insieme per ottenere il meglio”. 

Un sogno che diventa realtà,
i tendaggi di Emanuele a Quarto
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Una nuova scuola di musica ha inaugu-
rato qualche settimana fa a Viadagola. 
“MusicArt Factory” si trova in via Roma 
84, nei locali della parrocchia che don 
Filippo ha messo a disposizione dell’as-
sociazione che gestisce la scuola. “Il no-
stro scopo è diffondere la cultura della 
musica a Granarolo, tra giovani e meno 
giovani - spiega il presidente dell’asso-
ciazione, Francesco Marchesi -, tramite 
un approccio contemporaneo che vuole 
dare fin dalle prime lezioni la soddisfazio-
ne di fare musica con lo strumento scel-
to. Prevediamo percorsi individuali o a 
piccoli gruppi con i nostri sei insegnanti, 
tutti professionisti”. In queste prime set-
timane di attività sono già partiti i corsi di 
chitarra, tastiera, basso, batteria e canto. 
Viene offerta anche attività propedeutica 
per i bambini più piccoli e si sta forman-
do un coro gospel per adulti. Trattandosi 
di un’associazione sportiva c’è anche la 
possibilità di fare corsi di yoga. “Stiamo 

attivando anche un laboratorio musicale 
in una scuola materna di Castenaso e ci 
piacerebbe estendere questa opportuni-
tà - prosegue il presidente -. Stiamo poi 
realizzando un progetto, che abbiamo 
battezzato ‘Controtempo’, per portare la 
musica anche alle persone che più hanno 
difficoltà. Abbiamo già raccolto dei fon-
di e ci metteremo a disposizione della 
comunità granarolese, anche seguendo 
indicazioni da Comune e parrocchie”. La 
pagina Facebook della scuola: https://
www.facebook.com/Musica.MusicArt

MusicArt Factory,
nuova scuola di musica a Viadagola

Il 2020 è stato un anno difficile per tutti, 
in particolare se pensiamo alla scuola, al 
lavoro, alle famiglie, all’economia e alla 
socialità… a noi abituati a “stare in mez-
zo alla gente” , a noi volontari dei centri 
sociali che contribuiamo ad arricchire il 
territorio di un prezioso valore aggiunto 
costruito sulla socialità, solidarietà e cit-
tadinanza attiva.
Nonostante l’alternarsi di chiusure e 
aperture noi c’eravamo, perché il cen-
tro doveva esserci ed essere un punto 
di riferimento per la nostra comunità. In 
questo periodo, oltre alla manutenzione 
e sostituzione delle attrezzature esistenti, 
abbiamo installato un gazebo per creare 
un accogliente spazio esterno.
Entro la fine dell’anno si riapre la cam-
pagna tesseramento per l’anno 2022, 
appuntamento molto importante per-
ché essere socio significa essere parte 
del centro, essere al fianco dei volontari 
per promuovere sempre nuove attività e 
mantenere vivo il centro stesso.
Ringraziamo le nostre volontarie e i nostri 
volontari che, nonostante tutto, hanno 
scelto di continuare il loro impegno con 
dedizione, altruismo e spirito di solidarie-
tà, è però indispensabile affiancarli con 
nuove figure disponibili a collaborare sal-
vaguardando esperienze, professionalità, 
umanità e sincerità.

Con l’apertura abbiamo iniziato alcune 
attività: bar (aperto dal lunedì alla dome-
nica), tombola, ginnastica di postura, gio-
co libero delle carte, gite e la cucina con 
pranzi, asporti e produzione dolci.
Auspicando di poterlo ampliare nel pros-
simo anno, questo è il nostro programma 
del mese di dicembre riservato ai soci:
DICEMBRE
n Sabato 4 ore 19,30 “PIZZATA”
(su prenotazione)
n Sabato 11 gita: VERONA mercatini e 
presepi
n Domenica 12 ore 15 “NARRAN-
DO RICORDI” a cura dell’associazione 
“Babilonbus”al termine tornano le cre-
scentine d’asporto (su prenotazione) o da 
gustare al Centro 
n Domenica 19 ore 15,30 scambio di au-
guri con panettone e spumante e vendita 
panoni di nostra produzione
n Venerdì 31 ore 19,30 Cenone di Capo-
danno
Si accede al centro osservando le norme 
anti covid-19 (mascherina, distanzia-
mento, igienizzazione delle mani , firma 
registro e possesso del GREEN PASS vac-
cinale).
Veniteci a trovare!

Centro Sociale Il Roseto Aps
Il Consiglio Direttivo

Centro Il Roseto,
sempre punto di riferimento

TAG, FUORI PROGRAMMA COMICO L’8 DICEMBRE
Uno spettacolo comico strampalato che, tra verità assur-
de e balle certificate, ribalta tutte le credenze legate a 
luoghi, usanze, personaggi famosi e miti del passato di 
Bologna e dintorni. “Se è vero vai a San Luca a piedi”, con 
Eugenio Maria Bortolini e Gabriele Baldoni nei panni di 
un professore insopportabile e del suo fidato assistente, 
va in scena al Tag -Tatro a Granarolo l’8 dicembre alle ore 
18. Si tratta di uno spettacolo di beneficenza, fuori pro-
gramma, che il TaG ha deciso di ospitare per aiutare l’as-
sociazione WTKG - Willy the King (www.wtkg.it), creata 
dagli amici di William Boselli, un giovane con tetraplegia. 
L’intero ricavato dello spettacolo (biglietto 15 euro) sarà 
devoluto all’associazione a sostegno di William. Anche 

gli attori presteranno la loro opera senza compenso. Sabato 11 dicembre, alle ore 21, 
proseguono invece gli appuntamenti della stagione teatrale 2021/2022 con lo spettacolo 
comico di Cristina Chinaglia, “Swing up, Chinaglia!”.



Argomentare le proprie scelte

Ogni scelta in Consiglio richiede approfondimenti, 
valutazioni, confronti, sforzi per arrivare ad una argo-
mentaizone condivisa della nostra posizione (posto 
che ogni consigliere debba sentirsi libero di esprimersi 
autonomamente e a volte anche diversamente dal 
gruppo di appartenenza). Ecco come abbiamo votato 
di recente.
Abbiamo votato a favore della mozione per la sensibi-
lizzazione della cittadinanza sulla comunità LGBT+ e sui 
diritti civili perchè sollecitava a riconoscere attenzione 
alla cultura del rispetto. Rispetto delle differenze, ri-
spetto dei diritti civili, rispetto della autodeterminai-
zone delle persone. Ci ha preoccupato in particolare 
osservare come venga riferito che tra gli adolescenti 
di Granarolo vi siano ancora atteggiamenti prepotenti 
di ragazzi che, forti dell’appartenenza ad un gruppo, si 
permettono di usare comportamenti offensivi, a volte 
xenofobi, verso coetanei presi di mira perchè “stra-
nieri” o per l’aspetto fisico, o per le supposte scelte 
affettive e di orentamento sessuale. Massima atten-
zione crediamo debbano dare in modo compatto sia 
le famiglie che le istituzioni tutte, a partire dalla scuola 
locale, affinchè nessuno e soprattutto nessuno dei più 
fragili si senta schiacciato da pochi arroganti. In questa 
direzione vanno gli sforzi dell’amministrazione di un 
costante dialogo, sempre nel rispetto dei ruoli e della 
sensibilità di ognuno, con le organizzaizoni dei genitori 
e con l’IC di Granarolo. Ed esattamente in questa dire-
zione vanno anche gli sforzi, anche in termini econo-
mici, per aumentare lo sguardo educativo sui ragazzi 
con i progetti che abbiamo intrapreso ad esempio at-
traverso la cosiddetta Educativa di strada e il Consiglio 
comunale delle ragazze e dei ragazzi: Progetti volti ad 
osservare da vicino, dalla strada, il mondo dei ragazzi 
e delle loro forme spontanee di raggruppamento. Per 
conoscerli, capirli, ascoltarli, valorizzarli, indirizzarli, 
farli sentire parte attiva e sana di una comunità che li 
ha in mente, che vuole investire con loro in una futura 
generazione di cittadini più consapevole e rispettosi 
dei diritti e dei doveri della convivenza civile.
Abbiamo votato contro la mozione che sostiene la 
Risoluzione del Parlamento Europeo (19/09/2019) 
sull’importanza di una memoria europea condivisa 

per coerenza con la mozione da noi precedentemen-
te presentata a riguardo dove si chiedeva fortemente 
all’Unione Europea una revisione del testo. Alcuni 
dei punti sono da noi fortemente condivisi, come la 
necessità di mantenere vivo il ricordo del passato 
europeo ribadendo una posizione unanime contro 
ogni potere totalitario, a prescindere da qualunque 
ideologia o condannare il revisionismo storico e vie-
tare di fatto i gruppi neofascisti e neonazisti (si veda 
la discussione parlamentare per impegnare il governo 
a valutare le modalità con cui sciogliere il partito di 
Forza Nuova). Però sosteniamo che il partito comuni-
sta in Italia abbia contribuito alla nascita della nostra 
Repubblica e della nostra Costituzione e che qualsiasi 
parallelo tra l’ideologia comunista e nazista sia un fal-
so storico.
Abbiamo votato contro la mozione che chiede mag-
giore Sicurezza. D’accordo sulla video sorveglianza, 
come più volte ribadito in sede di Commissione e già 
convenuto con le Forze di pubblica sicurezza, che sarà 
implementata, così come il presidio sul territorio nelle 
ore serali, ma non ci convince la proposta di dare spa-
zio a gruppi di volontari di osservazione e prevenzione 
(per non parlare di personale privato stipendiato). Ci 
sembra pericoloso per i volontari, oltre che un rischio 
di intralcio del lavoro delle Forze dell’ordine.
Nella seduta consiliare di mercoledì 29 settembre 
2021 il gruppo aveva presentato una mozione ineren-
te la recente crisi umanitaria in Afghanistan. Abbiamo 
scelto di devolvere il nostro gettone di presenza di 
quel Consiglio alla fondazione “Pangea Onlus” che e 
ha come missione dal 2003 quella di attivare circuiti di 
sostegno economico, integrato con servizi di tipo edu-
cativo e sociale, rivolto a donne afgane che vogliano 
emanciparsi o difendersi dall’oppressione a cui l’inte-
gralismo islamico le soggetta. A Pangea è arrivata una 
donazione di 220 euro da parte dei consiglieri, mentre 
le forze politiche che sostengono la maggioranza (Par-
tito Democratico e Granarolo Civica) hanno raccolto 
tramite donazioni di loro membri, di associazioni e di 
commercianti del territorio - in parte grazie alla distri-
buzione delle bandiere della pace in occasione della 
marcia delle frazioni - una cifra pari a 800 euro.
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Resistenza strabica

Per commentare l’articolo del Gruppo Consigliare 
di Rifondazione Comunista potrebbe essere suf-
ficiente dire che si commenta da solo, nel senso 
che una persona dotata di buon senso e di un po’ 
di cultura (anche senza una cultura accademica 
e paludata, basterebbe quella citata da Landini, 
illustre “cultore” che noi, a nostra volta, citiamo 
dall’Articolo), sarebbe in grado di verificarne, il bas-
sissimo tasso di credibilità. Poiché la lingua italiana 
è, o dovrebbe essere, un patrimonio comune, ri-
leviamo che i “Compagni” definiscono “scritte mi-
nacciose e ingiuriose” quelle apparse al Borgo dei 
Servizi contro il Sindaco Alessandro Ricci e CGIL. 
Ci siamo sentiti in dovere di riesaminare quelle 
scritte alla luce dei reali significati delle espressioni 
“minaccia” e “ingiuria”. “Ricci dimettiti” consiste in 
un invito, puro e semplice, rivolto all’attuale Sinda-
co, senza nessun connotato minaccioso (leggesi 
in un vocabolario che la minaccia è un tentativo 
di imporre la propria volontà incutendo il timore 
di un imminente danno o pericolo). Quanto alla 
possibilità che trattasi di un’ingiuria...facciamoci 
una bella risata. Potrebbe essere “Lesa maestà”? 
Quanto a “CGIL VISCIDI AFFARISTI”, eleminato fin 
dall’inizio il dubbio che si tratti di una minaccia, ci 
può essere qualcuno che, dotato di semplice buon 
senso e/o di “cultura landiniana”, possa pensare di 
adire un Tribunale per ottenere la condanna per il 
reato di ingiuria di chi lo abbia etichettato come 
“viscido affarista”? Ma i Compagni, che non si 
vogliono far mancare nulla, parlano addirittura di 
“vile aggressione” che merita un “presidio”, sa va 
sansdire, “antifascista e democratico”. Il tutto in un 
crescendo rossiniano/wagnerino di sana indigna-
zione, ovviamente “antifascista e democratica”. E 
poteva mancare l’invito a “tenere alta la guardia”? 
Ma non vogliamo trascurare lo sfregio alla “mucca 
della Rotonda” (fra l’altro definita, con alto spregio 
dell’estetica “opera”). Infatti, i Compagni si sono 
svegliati una mattina (“Bella Ciao” è musica di sot-
tofondo!) e hanno trovato “l’opera” imbrattata con 
un “intervento di matrice fascista; una svastica con 
a fianco la scritta “no green pass”. Sia chiaro ed 

evidente; gli autori di quelle scritte sono dei CRETI-
NI, senza se e senza ma e tale sarebbe chi osasse, 
anche solo minimamente, prendere le difese se 
non per dire evangelicamente: perdonate loro per-
ché non sanno quello che fanno.
Ma arrivare a dire che è in pericolo la Costituzio-
ne e che occorre “una risposta immediata”, non 
fa onore all’acume degli autori di tali affermazioni. 
Non possiamo però esimerci dall’esortare i Com-
pagni ad esaminare con attenzione la scritta con la 
quale altri CRETINI (e se fossero gli stessi?) hanno 
imbrattato il Borgo Servizi. Un cartello segnaletico 
all’ingresso è stato imbrattato con una “A” all’in-
terno di un cerchio, chiaro simbolo del movimento 
Anarchico. Ma lo strabismo dei Compagni li ha in-
dotti a non curarsene. Complimenti! Ci permettia-
mo di autocitarci. Se la maggioranza non avesse 
bocciato la nostra richiesta di installare delle te-
lecamere, forse avremmo potuto smascherare gli 
IMBRATTATORI, nell’ottica di tutela del territorio. 
L’articolo dei Compagni ha in cauda venenum e 
merita sdegno, in quanto si permette di affermare 
che un Partito legittimamente rappresentato nel 
Parlamento Italiano “dovrebbe imparare a tace-
re ogni tanto”. Grazie per la gentile concessione: 
“ogni tanto” e non sempre! Se ai Compagni non 
piace Fratelli d’Italia (il riferimento è ovvio) se ne 
facciano una ragione, proprio nel rispetto di quel-
la Carta Costituzionale che a loro piace a volte sì 
e a volte no. Però, alla fine, siamo d’accordo con 
i Compagni che si vantano, loro comunisti, di non 
essere lontanamente comparabili ai fascisti. Hanno 
pienamente ragione. Forse perché hanno avuto a 
disposizione più tempo (oltre 70 anni) e un ambito 
territoriale molto più ampio (Italia Settentrionale 
dal 43 al 45, Europa dell’Est, Cuba, Angola, Mozam-
bico, Etiopia ecc.) i comunisti sono riusciti a massa-
crare milioni di innocenti, in una atroce contabilità 
della morte, che vede il fascismo soccombere net-
tamente. Il tutto, ovviamente, “alla luce del sole e 
in nome della democrazia”. Già dimenticavamo, 
la Germania dell’Est di si chiamava Deutsche De-
mokratische Repubblik. Ironia dei nomi! 
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L’arrivo del Santo Natale...

Spero che l’arrivo del Santo Natale porti un po’ 
di “saggezza” al sindaco cosicché si renda conto 
che il rispetto delle regole è fondamentale per 
la democrazia e per chi ha un ruolo istituzionale 
e si decida a consegnarmi i documenti richiesti 
da mesi, con regolare accesso agli atti, utili per 
espletare il mio mandato elettorale. 
Spero che l’arrivo del Santo Natale, “persuada” 
il sindaco nel comprendere che non basta met-
tere solo sulla carta le opere da attuare e poi 
accantonarle in un cassetto, solo per poter dire 
al momento opportuno la frase a cui ricorre 
spesso “ci stiamo lavorando”. Come ad esem-
pio sul progetto “Granarolo al Passo”. I cittadi-
ni ricorderanno che si trattava di un percorso 
partecipativo che si è svolto tra gennaio e luglio 
2020, ma forse non tutti sanno che, quel per-
corso doveva servire anche per stilare un docu-
mento chiamato P.E.B.A. (Piano di Eliminazione 
delle Barriere Architettoniche) uno strumento 
in grado di monitorare, progettare e pianificare 
interventi finalizzati al raggiungimento di una 
soglia ottimale di fruibilità degli edifici e del ter-
ritorio. Questi Interventi, se realizzati, permet-
terebbero la completa mobilità di chiunque ed 
in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, 
hanno una capacità motoria ridotta o impedita 
temporaneamente o permanentemente. Forse 
“Granarolo al Passo”, sarà finito in quel famoso 
cassetto, e dopo più di un anno dalla sua realiz-
zazione, non è stata messa in cantiere nessuna 
opera importante per eliminare le barriere ar-
chitettoniche presenti sul territorio. 
Spero che l’arrivo del Santo Natale, aiuti il sinda-
co a rendersi conto dell’errore per aver trasfe-
rito all’Unione Terre di Pianura altri tre servizi 
essenziali per il nostro comune, Servizi Sociali, 
Urbanistici e Scolastici, rendendo ulteriormen-
te complicata la vita di tutti i cittadini. Per quan-
to riguarda il servizio scolastico la conferma dei 
disagi per alcune famiglie si è verificata già dalle 
iscrizioni da effettuarsi solo online, oltre ai di-
sagi per il Pre - Post scuola. L’inizio non è certo 

dei migliori! Sempre in relazione al Servizio Sco-
lastico, era stato effettuato un taglio delle ore 
certificate ai ragazzi disabili, e solo dopo una 
mozione presentata dai due gruppi di opposi-
zione, con oggetto: “Servizi a sostegno della di-
sabilità in età scolare”, e un articolo/denuncia 
del Resto del Carlino, dal titolo: “Non bastano 
le ore degli educatori, il comune pensi ai bimbi 
disabili”, il problema è stato in parte risolto.
Spero che il Santo Natale, “illumini” il nostro 
sindaco nel fare meno annunci e più fatti e che 
provi a realizzare opere soprattutto in sicurezza, 
e non come la pista ciclabile di Viadagola, finita 
da mesi e stranamente ancora da inaugurare, 
come mai? In merito a questo tema, suggerisco 
che le future ciclabili annunciate più volte, ab-
biano un progetto e una realizzazione rispettosi 
almeno delle norme di sicurezza.
Spero che il Santo Natale “incoraggi” il sindaco 
nel fare cosa buona e giusta, rimettendo al suo 
posto la bacheca incidentata e mancante da 
molti mesi e non ripristinata a Granarolo. Unica 
bacheca usata anche dall’opposizione. Dimo-
strando così di non avere “paura” che anche 
le opposizioni possano comunicare le proprie 
idee/opinioni attraverso un mezzo pubblico 
(bacheca), visibile e consultabile dai cittadini. 
D’altronde le tante bacheche sparse in tutto il 
territorio, sono utilizzate esclusivamente dal 
sindaco, oltre al 90% dello spazio sul notiziario 
del comune. 
Possibile che si possa avere così tanto timore 
del Consigliere Minissale, continuando a nega-
re i documenti più volte richiesti, ed oscurare 
un mezzo di comunicazione (bacheca), usando 
metodi da regime? 
Colgo l’occasione per fare i miei più sentiti Au-
guri a tutti i cittadini di Granarolo e frazioni, 
ai dipendenti e all’Amministrazione Comuna-
le, per un Sereno e gioioso Natale e un Felice 
Anno Nuovo.
Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it

Le sciagurate politiche liberiste

Rifondazione Comunista ha aderito al presidio 
sotto la sede della Regione Emilia-Romagna pro-
mosso dal Coordinamento regionale del Movi-
mento per l’acqua pubblica e della Rete regionale 
Emergenza Climatica e Ambientale svoltosi mer-
coledì 3 novembre per protestare contro la de-
cisione dell’assemblea legislativa di prorogare gli 
affidamenti ai privati del servizio idrico in regione 
fino alla fine del 2027. Il 31 dicembre 2021 scade 
la concessione del servizio idrico nella provincia 
di Bologna, alla fine del 2023 a Forlì-Cesena e Ra-
venna, alla fine del 2024 a Ferrara e Modena. Era 
l’occasione per aprire il percorso verso la ripub-
blicizzazione, invece si assicura alle due grandi 
multiutilities quotate in borsa, Hera e Iren, la con-
tinuità della gestione fino al 2027. Si tratta di una 
scelta gravissima che ancora una volta tradisce il 
referendum per l’acqua pubblica e i beni comuni 
del 12 e 13 giugno 2011. I Circoli PRC di Granaro-
lo e Castenaso raccolsero 1100 firme, compreso 
quella del Sindaco di Granarolo, per il referendum 
contro la privatizzazione di tutti i servizi pubblici 
locali del Decreto Ronchi Ministro del Governo 
Berlusconi. Una scelta assunta senza alcun di-
battito pubblico e nascosta in un emendamento 
alla legge regionale “Misure urgenti a sostegno 
del sistema economico e altri interventi per la 
modifica dell’ordinamento regionale”. Non ci sor-
prende che la proroga sia stata votata dall’intera 
maggioranza che sostiene Bonaccini, Coraggiosi 
compresi, e dalle forze di opposizione, riprodu-
cendo l’alleanza fra Pd, M5S, Lega e Fratelli d’I-
talia che sostiene il governo Draghi. Rifondazione 
Comunista è sempre stata dalla parte dell’acqua 
pubblica e della gestione pubblica dei servizi lo-
cali. La giustificazione manifestata da alcuni della 
maggioranza “era imminente la gara di appalto e 
abbiamo dovuto prorogare la gestione”, non ci 
convince perché dal 2011 sono passati più di 10 
anni che il popolo sovrano, con 27 milioni di voti, 
ripete la ripubblicizzazione dell’acqua. La verità è 
che manca la volontà di farlo dalla maggioranza 
e da una parte consistente dell’opposizione, per 

quella concezione liberista voluta anche dall’ex 
Presidente BCE attraverso la lettera del 5 agosto 
2011 al Governo italiano dove si voleva dimostra-
re che l’economia prevale sulla politica e non il 
contrario come vorrebbe il popolo.
Benvenuto a Granarolo popolo delle arance!
Il popolo delle arance è una rete di distribuzione 
nei territori del progetto SOS Rosarno. Il proget-
to nasce nel gennaio 2011 a un anno dalla rivolta 
bracciantile nei ghetti degli immigrati stagionali 
a Gioia Tauro. SOS Rosarno è un’associazione 
che riunisce piccoli produttori, contadini, pastori, 
artigiani, braccianti immigrati e associazioni che 
hanno come scopo uno sviluppo conviviale, de-
mocratico ed ecosostenibile a centralità agricola. 
Promuove e sostiene buone pratiche secondo 
criteri di agricoltura biologica e con la garanzia di 
regolare assunzione dei lavoratori. La prenotazio-
ne dei prodotti è aperta a tutti scrivendo una mail 
a ”ilPOPOLOdelleARANCE@gmail.com” chieden-
do di essere inseriti nella lista di prenotazione. La 
distribuzione avverrà presso la Piazza del Popolo 
in contemporanea con il mercatino biologico del 
giovedì. Approfondimenti: www.sosrosarno.org 
ATTENZIONE AI GIOVANI! E’ evidente oggi più che 
mai, e soprattutto dopo gli avvenimenti di Hallo-
ween nel nostro paese che ci sia bisogno di una 
politica giovanile mirata a sradicare la micro-delin-
quenza tra il popolo giovane del territorio. Sono 
anni che noi di Rifondazione Comunista diciamo 
che le politiche giovanili sul territorio non si posso-
no limitare unicamente all’intervento peer-to-pe-
er o ad eventi sporadici, ma debbano garantire un 
luogo di ritrovo e di scambio in modo che i ragazzi 
possano ritrovarsi e fare gruppo, e non essere più 
abbandonati nelle nostre strade gelide. E’ impor-
tante fare capire ai ragazzi che possono avere una 
seconda possibilità ed è importante anche fare in 
modo che si rivedano in modelli comportamentali 
più sani, ad esempio ragazzi più grandi. 
Cons.Francesca Sparacino
francesca.sparacino98@gmail.com
fb- Rifondazione Comunista Terre di Pianura
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Educativa di Strada, presto un nuovo workshop di Street Art
Sabato 25 settembre si è svolto il primo 
workshop di Street Art organizzato dall’E-
ducativa di Strada. Le partecipazioni sono 
state talmente numerose che è stato 
necessario dividere il laboratorio in due 
turni, uno alla mattina e uno al pome-
riggio. Purtroppo è stato inevitabile dire 
no ad alcuni, sia per motivi organizzativi 
sia per motivi di contenimento del bud-
get. Però, data la riuscita dell’attività e le 
tante richieste, sicuramente l’Educativa 
di Strada prevede di replicare con un se-
condo workshop di Street Art non appena 
sarà possibile, coinvolgendo i ragazzi e le 
ragazze che non sono potuti/e venire al 
primo evento.
Questa iniziativa è stata, secondo gli Edu-
catori, una bella opportunità per conosce-
re alcuni genitori e spiegare meglio loro 
non solo l’attività ma anche il progetto di 

Educativa di Strada più dettagliatamente.
Il laboratorio è stato organizzato insie-
me all’Associazione Artistica BLQ, che 
da anni lavora nel settore, sia nel Bolo-
gnese che all’estero; insieme agli Edu-
catori c’era infatti Simone, il formatore, 
che ha gestito il laboratorio e insegnato 
ai/alle giovani presenti tante cose che 
vanno oltre alla tecnica del disegno: - 
come fare di una passione un lavoro 
- come farlo in maniera sicura, legale e di-
vertente - come portare rispetto ad uno 
spazio pubblico messo a disposizione dal 
Comune e rivalutarlo in modo che possa 
divenire un luogo identitario ricco di sti-
moli e opportunità.
Inoltre, nelle ultime settimane è stata 
avanzata dal Comune la richiesta di coin-
volgimento dei giovani del territorio nella 
scelta di alcune denominazioni di vie e 

piazze in costruzione a Granarolo. Tale ini-
ziativa è stata colta dalla coppia Educati-
va come un’opportunità per promuovere 
il protagonismo dei ragazz*, dando così 
voce al loro senso civico e alla partecipa-
zione attiva all’interno della cittadinanza. 
Sono stati raccolti vari nomi, sia dagli in-

contri in strada sia tramite il profilo insta-
gram del progetto (@edsgranarolo), insie-
me ad una breve spiegazione del perché 
fosse stat* scelt* tale personalità. Ad oggi 
sono ancora in analisi presso gli enti com-
petenti, in attesa della decisione finale.
Giacomo e Stefania / Stefania e Giacomo

CRONACHE DEL CCRR
Il CCRR, Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragaz-
ze, è un gruppo di giovani delle scuole medie di Grana-
rolo che si riunisce ogni venerdi pomeriggio presso la 
sala pluriuso della Biblioteca Civica Gianni Rodari (Via 
San Donato 74). Ci incontriamo il venerdi dalle 14.30 
alle 16.00 e dalle 16.00 alle 17.30. Il gruppo che è par-
tito un mese fa è già molto consisente e variegato. Il 
nostro obiettivo è proporre idee per il nostro Comune, lavorando verso il miglioramento 
dell’ambiente che ci circonda, sia fisico che umano. I nostri progetti infatti vorrebbero 
avere un impatto sulla comunità di cui noi stessi siamo parte. Le idee che vorremmo tra-
sformare in azioni durante questo anno riguardano ad esempio: la pulizia della città e dei 
suoi parchi e/o altri spazi verdi, attività solidali per le persone più bisognose, raccolte fondi 
per gli animali abbandonati, organizzazione di giornate di approfondimenti su temi che 
interessano noi ragazzi. La prima attività con cui abbiamo aperto l’anno è stata la proposta 
di nomi di personaggi illustri da assegnare ad alcune vie della città. Ci sono state persone 
che nella loro vita hanno cambiato il mondo e ci piace ricordarle rinominando alcune 
vie e parchi del nostro Comune. Abbiamo scelto delle figure che ammiriamo e che sono 
riconosciute a livello internazionale come valorosi per le loro imprese che siano in campo 
letterario, scientifico, della musica o della solidarietà. Nelle prossime edizioni potrete si-
curamente rimanere aggiornati sull’andamento dei nostri progetti e se vi va, unirvi a noi! 
I ragazzi del CCRR


